Corso di Istituzioni di diritto pubblico 

Prof. R. Cavallo Perin

gioco n. 1

1. Domande a risposta multipla: individua la risposta esatta.

1) L'adozione delle leggi di revisione della Costituzione e delle altre leggi costituzionali avviene :

a) con l’approvazione della legge da parte di ciascuna Camera , in seguito alla quale viene indetto un referendum  popolare e dopo tre mesi avviene la seconda deliberazione finale delle Camere 

b) con procedimento ordinario di formazione delle leggi, ma senza l’intervento delle Commissioni parlamentari

c) con l’ approvazione da parte di ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad intervallo non inferiore a tre mesi

d) con l’ istituzione di una Commissione bicamerale che svolge tutto il procedimento di revisione ed approvazione delle leggi costituzionali

2) Per l'approvazione delle leggi di revisione della Costituzione e delle altre leggi costituzionali :

a) nella seconda deliberazione ciascuna Camera deve approvare la proposta a maggioranza assoluta dei suoi componenti

b) in ogni deliberazione ciascuna Camera deve approvare la proposta a maggioranza assoluta dei suoi componenti

c) nella prima deliberazione ciascuna Camera deve approvare la proposta a maggioranza dei due terzi dei suoi componenti

d) non sono previste maggioranze speciali , l’importante è che il numero degli astenuti non superi il numero dei voti validi 

3) Dopo la seconda approvazione a maggioranza assoluta e la successiva pubblicazione, le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali :

a) possono essere modificate con procedimento di revisione costituzionale con due successive deliberazioni di ciascuna Camera

b) entrano in vigore immediatamente, salvi i termini previsti per la vacatio legis 

c) entrano in vigore immediatamente, a meno che si verifichino degli errori materiali che necessitano di correzione

d) entro tre mesi possono essere sottoposte a referendum  popolare ove ne facciano domanda un quinto dei membri di una Camera o cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali

4) La legge costituzionale sottoposta a referendum  è promulgata solo se :

a) partecipano al referendum  la maggioranza degli aventi diritto ed è approvata dalla maggioranza dei voti validi 

b) approvata dalla maggioranza dei voti validi

c) approvata dalla maggioranza dei voti

d) approvata da almeno cinquecentomila elettori

5) È esclusa la possibilità di ricorrere a referendum  popolare per leggi costituzionali :

a) solo se nella seconda votazione la legge sia stata approvata da ciascuna Camera all’unanimità 

b) se viene fatto ricorso alla Corte costituzionale 

c) se nella seconda votazione la legge è stata approvata da ciascuna Camera a maggioranza di due terzi dei suoi componenti 

d) se lo richiedono 1/5 dei membri di una Camera o 5 Consigli regionali

6) La forma repubblicana :

a) non può essere modificata da un potere costituente

b) può essere sostituita da altra forma di Stato solo se con essa vengono garantiti i diritti inviolabili del cittadino

c) può essere modificata solo con legge costituzionale

d) non può essere oggetto di revisione costituzionale
2. Completa gli spazi inserendo le parole mancanti. 

La Costituzione italiana: caratteri.
La Costituzione italiana, in vigore dal 1° gennaio del 1948 si definisce rigida, lunga, programmatica e aperta. 
L’ispirazione garantista del Costituente ha determinato la scelta di proteggere i valori e i principi fondamentali del nostro ordinamento giuridico sottraendoli alle violazioni determinate da scelte politiche della maggioranza. A tal fine: 

· sono stabiliti dei limiti alla possibilità di revisione (limiti espressi come l’art. 139 Cost. o impliciti come i principi fondamentali);

· è  necessario un procedimento aggravato per poterla modificare (art. 138 Cost.): non è sufficiente una legge ordinaria;

· una legge ordinaria che contrasti con la Costituzione risulta invalida (incostituzionale) e può essere dichiarata costituzionalmente illegittima da parte della Corte Costituzionale (artt. 134 – 136 Cost.).
La Costituzione non si limita ad una breve elencazione dei principi fondamentali, ma contiene una serie relativamente lunga di disposizioni (139 articoli): disciplina tutti i settori e gli aspetti fondamentali della vita giuridica, economica e sociale del nostro ordinamento. Si occupa anche di aspetti applicativi di dettaglio (es. art. 13 Cost., sulla libertà personale) per assicurare una più intensa garanzia dei valori e degli interessi che si intendono tutelare.

La lunghezza del testo costituzionale è determinata altresì dalla previsione di rispetto di legge costituzionale (ossia dalla previsione che determinate materie siano disciplinate solo dalla legge costituzionale).
È programmatica in quanto individua degli obiettivi fondamentali da raggiungere, ossia dei valori e dei diritti da assicurare e rendere effettivi mediante la definizione di un programma che deve essere perseguito dal cittadino ad esempio, l’attuazione dei diritti sociali – lavoro, istruzione, previdenza sociale – va oltre il loro semplice riconoscimento e consiste nel renderli effettivi mediante l’impegno e l’intervento dello Stato nella rimozione degli ostacoli di fatto alla loro affermazione e sviluppo (art. 3 Cost.).

Le norme programmatiche hanno effetto limitato e funzionano prevalentemente come parametri per l’adozione di altre norme o per la censura di comportamenti contrastanti con quei programmi, a differenza delle norme immediatamente applicabili , che contengono regole di comportamento idonee di per sé ad essere applicate ai casi concreti; il carattere programmatico estende i problemi di attuazione della Costituzione, giacché comporta non solo la creazione di apparati organizzativi ma genera lunghi e complessi processi per la realizzazione degli obiettivi sanciti.

La Costituzione repubblicana è democratica in quanto è il risultato di un compromesso tra le forze politiche presenti nell’Assemblea Costituente; aperta, in quanto è un programma molto generale che viene integrato e specificato con contenuti e indirizzi in continua evoluzione: ciò ha legittimato scelte anche di contenuto opposto (come è avvenuto in campo economico, ove si è assistito al passaggio dalle nazionalizzazioni alle privatizzazioni).
La soluzione del gioco deve essere inviata alla e-mail del corso entro le ore 18.30 di SABATO 9 ottobre
